
< Faccia a Faccia
con la contraffazione

chi si fida fa male! 



Esiste una stretta correlazione tra lʼespansione del business del falso e gli investimenti 
fatti in questo stesso campo dalla criminalità organizzata, italiana (mafia, camorra 
e ʻndrangheta) e straniera (mafie cinesi, turche, africane, sud americane), così come 
emergono inquietanti tracce finanziarie che conducono a gruppi attivi del terrorismo 
internazionale.

La filiera della contraffazione si è evoluta diventando un ben oliato meccanismo di 
organizzazione, dalla produzione al trasporto, dalla promozione alla vendita, dal 
riciclaggio al reinvestimento in business legali; un sistema di controllo del mercato 
molto più diffuso di quanto possiamo immaginare, che va dalle bancarelle alla 
grande distribuzione e al commercio on line.

Non cʼè settore produttivo che non sia infettato dal virus della contraffazione

Il prodotto falso è criminale



Quante sono le facce
di un prodotto originale?

Per produrre un prodotto originale occorrono competenza, studio, ricerca, prepara-
zione, innovazione, che si traducono in figure professionali specifiche e in posti di 
lavoro tutelati e garantiti.

Imprenditori e manager Impiegati e quadri Progettisti e designer

Esperti informatici
e tecnologie digitali Operai specializzati Artigiani



Addetti alla ricerca
e allo sviluppo Addetti controllo qualità Addetti alle vendite

Addetti alla logistica Sindacalisti Medici del lavoro

Personale bancario
e finanziario Personale ditte trasporto

Personale agenzie
assicurative



Personale ditte pulizie Personale istituti vigilanza

Personale Istituto
Commercio Estero

Personale INPSPersonale comunale

Personale ditte 
smaltimento rifiuti speciali

Personale Ufficio Italiano 
Brevetti e Marchi - MIMIT

Personale stagisti
e tirocinanti

Personale Agenzia
delle Entrate



Chi produce
un prodotto contraffatto 

quante facce ha?

SFRUTTAMENTO MINORILE



BASSA QUALITÀ MATERIE PRIMESFRUTTAMENTO DELLE PERSONE

La criminalità ha una rete produttiva e distributiva transnazionale, dinamica, sempre 
pronta a spostare le linee di produzione e di sfruttamento in altri Paesi. Lʼobiettivo 
principale è arricchirsi rischiando poco: minimo investimento massimo profitto! 
Sempre a scapito del consumatore. 



Dietro ogni prodotto
creato dalla malavita

> c’è una persona che soffre <
Cʼè un lavoratore che non è tutelato sotto il profilo retributivo, contributivo e fiscale 
non ha copertura assicurativa e sanitaria, è soggetto a maltrattamenti psicologici e 
fisici, non ha ferie né orari certi, gli è negata la sicurezza sul luogo di lavoro.

Cʼè un consumatore la cui salute è in pericolo perché i prodotti contraffatti sono 
realizzati con materiali di scarsa qualità e nocivi per lʼimpiego di coloranti o altre 
sostanze chimiche dannose.



> c’è l’ambiente che soffre <
Lo smaltimento delle lavorazioni della produzione della merce contraffatta, non 
rispettata le direttive di legge e avviene senza la certificazione dei processi di 
trasformazione dei rifiuti, pertanto inquina le falde acquifere e i fiumi, inquina lʼaria 
e il suolo con la combustione e la dispersione di sostanze nocive, uccidendo animali 
e piante e attentando alla vita degli esseri umani. 



> c’è un tessuto economico <
 che soffre 

La violazione sistematica dei diritti di proprietà industriale (marchi, disegni, brevetti) 
e della proprietà intellettuale (diritto dʼautore) genera effetti devastanti sulle aziende, 
che vedono sottratto illecitamente una fetta del mercato creando così unʼalterazione 
della competitività tra imprese che vedono ridursi il fatturato. La riduzione del fatturato 
incide negativamente sugli investimenti per lo sviluppo e lʼinnovazione, laddove 
questi ultimi sono sempre più richiesti per la qualificazione della propria produzione. 

Questa lesione è particolarmente marcata sui prodotti del “Made in Italy ”. Prodotti 
ad alto valore aggiunto, che hanno i propri elementi qualificanti nello stile e nel 
design. Prodotti di qualità straordinaria che vengono aggrediti da produzioni 
scadenti che copiano il packaging e i marchi, traendo in inganno i consumatori.



C’è qualcuno
che si arricchisce

sulla sofferenza

> non comprate mai <
prodotti contraffatti



Ognuno di noi è chiamato a rispondere in prima persona a questa aggressione assu-
mendo un comportamento responsabile verso le proprie dinamiche di acquisto. 
Dobbiamo difendere il  Made in Italy, sostenere la nostra economia, sostenere i 
redditi dei produttori e dei lavoratori, sostenere posti di lavoro attuali e futuri, difendere 
lʼambiente, difendere la nostra salute.
Tutti, proprio tutti, in quanto consumatori dobbiamo essere sempre più consapevoli 
che promuovere e tutelare la legalità in economia produce giustizia sociale e migliora 
la qualità della vita di ciascuno di noi.

Difendiamo i nostri interessi
e i nostri posti di lavoro
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APSENTE DEL TERZO SETTORE


